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Il presidente della Fondazione 
per la ricerca sulla Fibrosi Cis-
tica porta a Verona i nuovi 
approcci terapeutici per aprire 
nuovi orizzonti grazie all’im-
pegno di chi lavora sul campo.  

Sequestrati 2 milioni di euro 
tra villa, conti corrente e auto 
al cognato di Gianfranco Fini 
che nel 2024 è stato condan-
nato in primo grado a 6 anni. 
E’ ancora latitante a Dubai. 

Matteo Marzotto Giancarlo Tulliani
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Come orientarsi dopo lo 
studio per una professio-
ne che tenga conto anche 
dell'impatto dell'intelligen-
za artificiale, la nuova 
rivoluzione dalle conse-
guenze imprevedibili per il 
nostro futuro? Decine di 
migliaia di ragazzi e 
ragazze chiederanno 
risposte e consigli (parte-
cipazione libera e gratui-
ta) alla 34ma edizione di 
Job&Orienta, il più impor-
tante salone nazionale 
dell’orientamento, la 
scuola, la formazione e il 
lavoro, che si aprirà in Fie-
ra da mercoledì 26 a 
sabato 29 novembre con 
il tema focus “Tra intelli-
genza naturale e intelli-
genza artificiale: compe-
tenze per il futuro”. 
La manifestazione è stata 
presentata questa matti-
na in Fiera e il direttore 
generale Adolfo Rebughi-
ni ha sottolineato che nei 
tre padiglioni fieristici (9, 
11 e 12) saranno ospitate 
425 realtà espositiva tra 
cui 200 atenei, 33 dei quali 
università straniere pro-
venienti da 12 Paesi. 
Numerosissimi i convegni 
sul tema dell'Intelligenza 
artificiale, sui cambia-
menti della scuola e del 
lavoro, un luogo di con-
fronto per capire come le 
capacità umane sono la 
priorità indispensabili per 
rispondere alle sfide del-
l'intelligenza artificiale. 
L'IA deve essere uno stru-
mento al servizio dell'uo-

mo e della donna, ma per 
far questo le persone 
devono essere adeguata-
mente formate e prepara-
te, altrimenti l'IA sovraste-
rà l'essere umano. Solo 
l'intelligenza umana, dico-
no gli organizzatori, fatta 
di esperienza, creatività, 
empatia, saprà infatti gui-
dare e orientare la direzio-
ne del cambiamento. Si 
parlerà anche del futuro 
degli ITS, del liceo Made 
in Italy, di studio interna-
zionali all'estero visto che 
centinaia di migliaia di gio-
vani lasciano l'Italia per 
studio e per lavoro, di 
cybersicurezza, ma la 
vera sfida che lancia Job 
è quella sull'Intelligenza 
artificiale. Perché è facile 
dire che creerà nuovi posti 
di lavoro, che pare una 
speranza più che una cer-
tezza, mentre sono già 
sicuri invece i tagli all'oc-

cupazione, processo già 
cominciato in tutto il mon-
do. 
E serve appunto l'intelli-
genza naturale per gover-
nare l'intelligenza artificia-
le cercando nuove com-
petenze, che saranno 
comunque, secondo molti 
studi, tutti gravitanti attor-
no l'IA: quanti e quali nuo-
vi lavori creerà davvero 
rispetto a quanti ne sta 
cancellando? 
Il Report Future Jobs pre-
disposto dal World Eco-
nomic Forum prevede che 
entro il 2030 ci saranno 92 
milioni di posti di lavoro 
creati dall'intelligenza arti-
ficiale, dalla gestione del-
l'IA agli ingegneri specia-
listi della materia, inse-
gnanti, creatori di algorit-
mi: tutto insomma in fun-
zione di questa nuova 
rivoluzione.  
Ma un recente report pub-

blicato dal Senato degli 
Stati Uniti (gli Usa sono 
molto più avanti su questa 
materia) sta spaventando 
gli americani perché pre-
vede che l'Intelligenza 
artificiale cancellerà 100 
milioni di posti di lavoro in 
10 anni. Quali tipologie di 
lavoro? Dal fast food ai 
contabili, dall'automotive 
alle banche, cancellerà gli 
analisti dati i ruoli impie-
gatizi, i colletti bianchi del-
la finanzia e tutti quei ruoli 
che possono essere sosti-
tuiti dalla meccanizzazio-
ne dell'Intelligenza artifi-
ciale. Al riparo sembrano 
esserci per ora solo i lavori 
artigianali, creativi, dove 
la componente professio-
nale e umana è prevalen-
te. I lavori ripetitivi invece 
sono destinati ad essere 
sostituiti, sopraffatti dal-
l'IA. 
                         SEGUE
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LA NUOVA FRONTIERA/1. JOB&ORIENTA DAL 26 AL 29 NOVEMBRE IN FIERA

Le capacità umane rispondono alla sfida
L’intelligenza artificiale deve essere uno strumento e le persone vanno preparate 

Il Dg della Fiera Adolfo Rebughini e il presidente Federico Bricolo
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Fatto sta che tutte le gran-
di aziende, a cominciare 
dalle Big Tech americane 
stanno riducendo il perso-
nale e secondo un recen-
te report di Goldman 
Sachs si calcola che fino 
a 300 milioni di posti di 
lavoro nel mondo potreb-
bero subire un impatto 
diretto o indiretto dall’au-
tomazione generata dal-
l’intelligenza artificiale, 
ma sottolinea anche che 
la diffusione di questi stru-
menti potrebbe favorire 
un aumento della produt-
tività globale fino all’1,5% 
annuo nelle economie 
avanzate. Il documento 
rileva inoltre che il 63% 
delle imprese intervistate 
ha già adottato almeno 
una soluzione AI interna e 
il 21% prevede di incre-
mentare la spesa nel 

2026: i settori finanziario, 
sanitario e tecnologico 
sono quelli che guidano 
questa spinta. E anche 
questa è una indicazione 
preziosa per chi deve 
decidere quale percorso 
professionale vuole intra-
prendere. 
Tuttavia negli ultimi mesi 
negli Usa i sistemi auto-
matizzati hanno portato a 
una perdita di 31 mila 

posti di lavoro, Amazon ha 
comunicato decine di 
migliaia di tagli e così via.  
E quindi oggi l'unica cer-
tezza disponibile sono le 
perdite di posti di lavoro 
cancellati dall'IA, i nuovi 
posti di lavoro generati 
dall'IA e previsti da molti 
analisti dove sono? Quan-
do arrivano? E soprattutto 
dove saranno collocati nel 
mondo? Perché non è 

detto che i nuovi posti di 
lavoro saranno generati 
dove sono scomparsi 
quelli vecchi... E diventa 
anche difficile trovare 
lavoro perché i curricula 
vengono ormai creati tutti 
con l'intelligenza artificia-
le e le aziende usano pro-
grammi di IA per selezio-
narli per cui si sta andan-
do verso un appiattimento 
che impedisce il contatto 
umano e la scoperta di 
nuovi talenti.  
La sfida è enorme, ma 
soprattutto la grande 
scommessa è non rima-
nere schiacciati dall'IA ma 
riuscire a utilizzarla come 
uno strumento utile per la 
propria professione. E 
non esserne dominati. 
                            
                                 MB 
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LA NUOVA FRONTIERA/2.

Ma le grandi aziende tagliano personale
A cominciare dalle Big Tech americane. Quando arriveranno i nuovi posti di lavoro?

La Fiera pronta a ospitare Job&Orienta

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Da un lato ci sono le 
aziende che non riescono 
a trovare personale; dal-
l’altro, i candidati che non 
ricevono risposte. Il mer-
cato del lavoro italiano è 
stanco, in affanno, ineffi-
ciente, e troppo spesso 
prigioniero di processi 
lenti o discriminatori. 
Secondo un rapporto di 
CNEL-Unioncamere, 
quasi un'impresa su due 
(48,5%) fatica a trovare 
profili adeguati, mentre 
quattro colloqui su dieci 
saltano prima ancora di 
cominciare. Un disallinea-
mento che ha un costo 

enorme: 43,9 miliardi di 
euro all’anno, secondo 
un’analisi de Il Sole 24 
Ore. 
In questo contesto, una 
domanda sorge sponta-
nea: e se i colloqui potes-
sero farsi da soli? In qual-
siasi momento e luogo, 
senza perdere tempo pre-
zioso e senza discrimina-
re nessuno?  
La sua risposta? Il Recrui-
ter Vocale AI, un assisten-
te intelligente che rispon-
de al telefono 24 ore su 
24. Fa domande, ascolta, 
registra, trascrive e rias-
sume la conversazione: 

senza fretta, senza barrie-
re, senza chiedere quanti 
anni hai o da dove vieni. 
“Molti parlano di AI nel 
recruiting, ma alla fine si 
tratta solo di bot con rispo-
ste preconfezionate,” 
spiega Paolo Cerra, fon-
datore di WhatSJobs. “Il 
nostro recruiter vocale è 
diverso: utilizza modelli 
linguistici avanzati, parla 
come un vero seleziona-
tore e fa le domande giu-
ste. Solo che lavora 
anche di notte, nel wee-
kend e, soprattutto, non 
ha pregiudizi.” 
La tecnologia, basata su 

un modello di intelligenza 
artificiale proprietario, è 
stata addestrata su una 
knowledge base HR spe-
cifica e riduce fino al 90% 
i tempi di preselezione, 
generando in tempo reale 
una shortlist dei soli can-
didati realmente in linea 
con le esigenze aziendali 
su competenze tecniche e 
soft skill. 

Paolo Cerra

A VERONA DEBUTTA IL PRIMO RECRUITER VOCALE
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UPSKILL Ri-Generazioni 
AI è il nuovo percorso di 
Fondazione Cariverona, 
sviluppato in collaborazio-
ne con Upskill 4.0 (spin-off 
dell’Università Ca’ Foscari 
Venezia), dedicato fino a 
un massimo di 30 ragazze 
e ragazzi under 30 dei ter-
ritori di Verona, Vicenza, 
Belluno e Mantova: un 
programma di formazione 
laboratoriale gratuito di sei 
settimane, tra dicembre 
2025 e febbraio 2026, che 
trasforma l’intelligenza 
artificiale in uno strumento 
concreto per ideare e svi-
luppare progetti ad alto 
impatto sociale, con un 
evento finale pubblico e la 
possibilità di vedere le pro-
prie idee accompagnate 
nella fase successiva di 
sviluppo.  
Il cuore del percorso è 
semplice e ambizioso: 
mettere nelle mani dei gio-
vani strumenti, reti e spazi 
in cui usare l’innovazione 
per progettare il futuro qui, 
non altrove. 
Il contesto è quello di un 
Paese che, pur vedendo 
diminuire negli ultimi anni 
il numero dei NEET, conta 
ancora circa 1,3 milioni di 
giovani tra i 15 e i 29 anni 
che non studiano e non 
lavorano, con un tasso del 
15,2% nel 2024, il secon-
do più alto in Europa. A 
questo si aggiunge un 
divario digitale ancora 
marcato: nel 2023 in Italia 
solo il 59% dei giovani tra 
i 16 e i 24 anni possiede 

competenze digitali alme-
no di base, a fronte di una 
media UE intorno al 70%. 
E mentre la tecnologia 
corre, la ricerca Futuro 
Qui! promossa dalla Fon-
dazione e condotta da 
Upskill 4.0 ha raccontato 
un dato netto: per un gio-
vane su due il futuro non 
è nella propria terra d’ori-
gine, ma altrove, in Italia o 
all’estero.  
«Se vogliamo parlare 
seriamente di futuro, dob-
biamo partire dai giovani e 
metterli davvero al centro, 
offrendo loro occasioni 
concrete per essere pro-
tagonisti», sottolinea Bru-
no Giordano, presidente 
della Fondazione. 
«UPSKILL Ri-Generazio-
ni AI va esattamente in 
questa direzione: apriamo 
gli spazi della nostra sede 
di Verona perché diventi-
no luoghi di scambio tra 
saperi umanistici, tecnici, 
creativi e sociali, pensati 
innanzitutto per loro. Qui 
chiediamo a ragazze e 
ragazzi di incontrarsi, spe-
rimentare, contaminarsi, 
portare idee, domande e 
visioni, usando l’intelligen-
za artificiale come un 
alleato prezioso per 
immaginare nuovi servizi 
e iniziative che rendano i 
nostri territori più vivibili e 
attrattivi. L’AI, da sola, non 
migliora nulla: sono le per-
sone, se messe nelle con-
dizioni giuste, a trasfor-
marla in opportunità. Que-
sto percorso nasce pro-

prio per creare queste 
condizioni». 
Il programma nasce all’in-
terno dell’impegno strate-
gico della Fondazione, 
rafforzato dal nuovo ciclo 
pluriennale RiGenerazioni 
2026–2028 da 100 milioni 
di euro e dal lavoro avviato 
con la ricerca Futuro Qui! 
e con lo Young Advisory 
Board, che porta stabil-
mente la voce delle nuove 
generazioni dentro la pro-
grammazione della Fon-
dazione. UPSKILL Ri-
Generazioni AI è un ulte-
riore tassello operativo di 
questo disegno: un labo-
ratorio in cui l’AI incontra i 
bisogni reali dei territori 
nelle tre aree chiave di 
intervento della Fondazio-
ne - Ambiente, Giovani, 
Comunità - per generare 
idee che possano avere 
un seguito concreto. 
La call è aperta a ragazze 
e ragazzi con età uguale o 
inferiore ai 30 anni che 
vivono, studiano o lavora-
no nelle province di Vero-
na, Vicenza, Belluno, 

Mantova. Il percorso si 
rivolge a studenti universi-
tari e di percorsi ITS, ope-
ratori culturali e sociali, 
ricercatori, gruppi già for-
mati interessati all’innova-
zione tecnologica e socia-
le. Non è richiesta una pre-
parazione tecnica avan-
zata in ambito informatico 
e verranno privilegiati pro-
fili multidisciplinari: il pro-
gramma prevede momen-
ti formativi specifici e tuto-
raggio continuo da parte di 
esperti. Ciò che conta è la 
motivazione ad apprende-
re, la disponibilità a speri-
mentare soluzioni innova-
tive basate sull’AI e la 
capacità di lavorare in 
gruppo in modo collabora-
tivo. 
«Questo progetto nasce 
da un’alleanza virtuosa tra 
Fondazione Cariverona e 
Upskill 4.0 per accompa-
gnare i giovani nella com-
prensione e nell’uso con-
sapevole dell’intelligenza 
artificiale», afferma Stefa-
no Micelli, presidente di 
Upskill 4.0. 
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LA NUOVA FRONTIERA/3. IL PERCORSO DI CARIVERONA E UPSKILL 4.0

Generazioni AI, il futuro dei territori
Giordano: “Dobbiamo partire dai giovani”

Bruno Giordano e Stefano Micelli
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“Dedico il trapianto di sta-
notte alla memoria del mio 
maestro prof Gallucci che, 
inmaniera lungimirante, 
40 anni fa aveva intuito 
che il futuro della cardio-
chirurgia sarebbestato 
nelle macchine, cioè nel 
cuore artificialeˮ. Eʼ così 
che stamattina il profes-
sor Giovanni Battista 
Luciani, direttore Uoc 
Cardiochirurgia 
dellʼAzienda ospedaliera 
universitaria integrata 
Verona ha commentato 
lʼintervento di stanotte, 
che ha sostituito il primo 
cuore artificiale in Veneto, 
da lui impiantato a marzo, 
con un organo naturale. 
Esattamente 40 anni 
dopo il primo trapianto di 
cuore in Italia, avvenuto 
nellʼospedale di Padova 
nella notte fra il 13 e il 14 
novembre 1985, a Verona 
si è tenuta la seconda fase 
clinica (già prevista) di 
sostituzione del dispositi-
vo meccanico. Il paziente 
veronese, 50enne, la 
scorsa primavera presen-
tava condizioni cliniche in 
rapido deterioramento e 
aveva bisogno di una 
soluzione-ponte in attesa 
dellʼorgano naturale, arri-
vato proprio ieri da un 
donatore. 
Il trapianto di stanotte è 
andato bene. Eʼ stato un 
intervento complesso 
durato 12 ore perché ha 
richiesto procedure più 
articolate rispetto ad un 
normale trapianto. Si è 

trattato infatti di espianta-
re il device meccanico di 
ultima generazione che 
per otto mesi ha permes-
so allʼuomo di vivere in 
condizioni normali. In sala 
operatoria, oltre allʼéquipe 
del professor Luciani, 
anche lʼingegnere biome-
dico di Carmat, la società 
francese che ha brevetta-
to il dispositivo medico. La 
stessa professionista che, 
a marzo nellʼospedale di 
Borgo Trento, aveva 
accompagnato il primo 
impianto di cuore artificia-
le in Veneto e il quarto in 
Italia, dopo Napoli, Roma 
e Milano ma il primo pres-
so un policlinico universi-
tario. 
Il cuore artificiale riprodu-
ce esattamente la funzio-
ne del cuore ed è salvavita 
nel caso di persone con 
insufficienza cardiaca 
avanzata, con scompen-
so cardiaco biventricolare 

dovuto a disfunzione del 
ventricolo sinistro e 
destro, e che sono in atte-
sa di trapianto oppure che 
addirittura non sono nep-
pure candidabili a trapian-
to cardiaco. Il cuore artifi-
ciale sostituisce intera-
mente lʼorgano naturale 
attraverso un intervento 
complesso di rimozione in 
circolazione extracorpo-
rea e successivo impianto 
nel torace del device tec-
nologico, capace di gene-
rare lo stesso flusso san-
guigno pulsato del cuore 
nativo. 
Lʼéquipe in sala opera-
toria 
Il prof Luciani ha guidato 
il gruppo composto dai 
cardiochirurghi Livio San 
Biagio, Alessandra Fran-
cica e Antonella Galeone; 
dagli anestesisti profes-
sor Leonardo Gottin, 
direttore Terapia intensiva 
Cardio-toraco-vascolare, 

Elena Caporossi e Bruno 
Dal Corso; dai tecnici per-
fusionisti Rocco Tabbì e 
Vanessa Milete; dagli 
infermieri strumentisti 
Enrico Marcolungo e 
Chiara Castellarin. 
“Ringrazio tutta lʼéquipe - 
ha detto il professor 
Luciani - che stanotte ha 
affrontato con me il com-
plesso intervento. La 
nostra esperienza vero-
nese dimostra la lungimi-
ranza del prof Gallucci, 
questo cuore artificiale è 
stato salvavita e ha per-
messo al paziente di arri-
vare al trapianto a cui era 
destinato. Aver fatto qual-
cosa che il mio maestro 
preconizzava 40 anni fa, 
è per me di grande impor-
tanza e una continuazio-
ne ideale dei suoi inse-
gnamenti. Gli stessi che 
con il prof Mazzucco e 
Faggian abbiamo sempre 
vivi nei ricordiˮ.
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IN CARDIOCHIRURGIA UN INTERVENTO COMPLESSO DURATO 12 ORE

Sostituito il primo cuore artificiale
Il paziente è un veronese di 50 anni che ora ha un organo naturale. Dedica a Gallucci 

L’équipe di Cardiochirurgia del professor Luciani 
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Dai Vescovi del Veneto 
giunge, in occasione delle 
ormai prossime elezioni 
regionali del 23 e 24 
novembre 2025, un forte 
e motivato “invito al voto” 
per contribuire così - con 
la partecipazione di tanti - 
allo sviluppo integrale, 
sostenibile e inclusivo del-
la Regione. 
“La politica - affermano i 
Vescovi nel messaggio  - 
è un modo esigente di 
vivere l’impegno cristiano 
al servizio degli altri e ogni 
cristiano è sempre chia-
mato a questa carità, 
secondo la sua vocazione 
e le sue possibilità d’inci-
denza nella vita della 
polis. Nessuno può abdi-
care alla sua responsabi-
lità socio-politica, né può 
limitarsi a consegnare ad 
altri deleghe in bianco. 
Per questo il libero voto 
per la promozione del 
bene comune rimane un 
diritto ma è anche un 
dovere. Nell’attuale fase 
storica così densa di com-
plessità, di conflitti e di cri-
si inedite, nessuno - tanto 
meno il cristiano - può 
assumere un atteggia-
mento rinunciatario e indi-
vidualistico. C’è bisogno 
del contributo di tutti”. 
Vengono, quindi, sottoli-
neate questioni cruciali ed 
urgenti che devono esse-
re affrontate: l’«inverno 
demografico», l’emigra-
zione giovanile, l’invec-
chiamento della popola-
zione e le conseguenti 

nuove richieste di assi-
stenza sanitaria e sociale, 
le questioni legate allo svi-
luppo territoriale e alla 
tutela ambientale, la con-
vivenza multietnica. E 
sono segnalate alcune 
precise attenzioni. “Ci 
stanno a cuore - scrivono 
i Vescovi del Veneto - la 
difesa della vita, dal suo 
concepimento alla morte 
naturale, la tutela del dirit-
to universale alla salute e 
la garanzia di percorsi di 
crescita umana e cultura-
le delle giovani generazio-
ni nell’alleanza educativa 
tra il sistema scolastico 
pubblico - composto da 
scuole statali e paritarie - 
e le famiglie. La lotta con-
tro la crescente povertà e 
l’impegno per i giovani e 
con i giovani nel favorirne 

opportunità di lavoro e 
possibilità concrete di tro-
vare casa richiedono 
ampie alleanze e, soprat-
tutto, politiche lungimiran-
ti. L’attuale società multi-
culturale guadagnerà cer-
tamente in coesione e 
sicurezza da un attento e 
saggio governo della con-
vivenza, affinché i migran-
ti non siano considerati 
soggetti da cui difendersi 
o unicamente come forza 
lavoro ma come persone 
con cui costruire insieme 
il futuro dei nostri territori. 
La cura del creato e la 
tutela dell’ambiente natu-
rale e sociale richiedono 
attenzione alla drammati-
ca desertificazione delle 
aree interne e montane e 
al tema dell’inquinamen-
to”. 

I Vescovi del Veneto (Dio-
cesi di Adria-Rovigo, Bel-
luno-Feltre, Chioggia, 
Padova, Treviso, Vene-
zia, Verona, Vicenza e Vit-
torio Veneto) concludono 
così il loro messaggio: “Lo 
sviluppo integrale, soste-
nibile e inclusivo della 
nostra Regione, partendo 
sempre dal rispetto e dalla 
dignità delle persone e 
delle comunità, sarà raf-
forzato anche da una con-
vinta e significativa parte-
cipazione al voto che 
garantirà alle istituzioni 
democraticamente elette 
di essere ancora più effi-
caci e autorevoli nell’af-
frontare nodi e scelte in 
gioco.  Potremo così con-
tribuire, con la nostra par-
tecipazione, al bene di tut-
ti”. 
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MESSAGGIO DELLA CEI DEL TRIVENETO IN VISTA DELLE REGIONALI

Dai vescovi arriva un “invito al voto” 
Sottolineate questioni cruciali come l’inverno demografico e la convivenza multietnica

I vescovi del Triveneto hanno inviato un messaggio in vista delle elezioni regionali
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Un Patto per il Garda–Bal-
do Sostenibile, fondato su 
tre principi cardine: gover-
nare i flussi, non subirli, 
con una pianificazione 
che tuteli il territorio e chi 
lo vive.  Investire nelle per-
sone prima che nelle 
infrastrutture, perché la 
vera innovazione parte 
dal capitale umano. Infi-
ne, costruire valore dura-
turo rispettando natura e 
comunità locali, perché la 
sostenibilità non è solo 
ambientale ma anche 
economica e sociale. 
E’ questo che Federalber-
ghi Garda Veneto ha chie-
sto ai candidati alle elezio-
ni regionali del prossimo 
23 e 24 novembre conse-
gnando loro il Position 
Paper 2025–2030, un 
documento programmati-
co che raccoglie le propo-
ste dell’associazione in 
vista della nuova legisla-
tura. Il documento, elabo-
rato dopo mesi di confron-
to con le amministrazioni 
locali e le categorie eco-
nomiche, individua le prio-
rità strategiche per il futu-
ro del sistema Garda–Bal-
do. 
In primis, Federalberghi 
Garda Veneto chiede una 
revisione delle politiche 
tributarie locali, affinché 
queste possano essere 
reinvestite nel turismo, 
nella manutenzione urba-
na, nella formazione e 
nella promozione. 
No ad un aumento dell’im-
posta di soggiorno, sì ad 

una sua destinazione utile 
e trasparente. 
“Chiediamo che venga 
istituito un tavolo di con-
fronto stabile con i Comu-
ni per definire insieme la 
destinazione delle risor-
se”, spiega il Presidente 
Ivan De Beni. “Inoltre vor-
remmo venisse introdotta 
una fiscalità di vantaggio 
per le strutture che inve-
stono in sostenibilità 
ambientale, riqualificazio-
ne energetica, innovazio-
ne digitale e accessibilità 
universale”. 
Federalberghi sollecita 
poi un riequilibrio del cari-
co fiscale locale, affinché 
le imprese turistiche – già 
soggette a IMU, TARI e 
costi gestionali elevati – 
non vengano ulteriormen-
te penalizzate, ma ricono-
sciute come motore eco-
nomico e sociale del terri-
torio. 
Sul fronte infrastrutturale, 
l’associazione propone 
un Piano integrato della 
mobilità turistica, con il 
coordinamento di Regio-
ne, Comuni e Provincia, 
che includa collegamenti 
pubblici efficienti tra lago 
e monte Baldo, potenzia-
mento della mobilità via 
lago, realizzazione e com-
pletamento delle piste 
ciclabili, servizi di navetta 
elettrica e parcheggi 
scambiatori fuori dai cen-
tri storici. Obiettivo: ridur-
re la congestione veicola-
re e migliorare la vivibilità 
per residenti e ospiti. 

Centrale anche il tema del 
lavoro e della formazione. 
“Chiediamo -spiega De 
Beni- che la Regione a 
sostenga l’attuazione del 
decreto “Staff House”, 
che destina risorse per gli 
alloggi dei lavoratori sta-
gionali e che investa in 
percorsi formativi per i 
giovani, per rendere più 
attrattive le professioni del 
turismo e garantire la con-
tinuità delle imprese fami-
liari”. 
Infine, la promozione uni-
taria. 
Federalberghi Garda 
Veneto propone la crea-
zione di un Tavolo perma-
nente del Garda Veneto, 
che riunisca Regione, 
Comuni e categorie eco-
nomiche per pianificare in 
modo coordinato politiche 
di mobilità, sostenibilità e 
promozione. 
L’associazione chiede 
anche un ufficio di comu-
nicazione unitario del 
Lago di Garda Veneto, 

dedicato alla gestione del-
l’immagine del territorio e 
al dialogo con i media 
nazionali e internazionali, 
in particolare di lingua 
tedesca, strategici per il 
mercato turistico. 
Infine, la richiesta. Nella 
prossima Giunta regiona-
le, l’assessorato al Turi-
smo sia affidata ad un 
veronese. 
“Verona è la prima provin-
cia turistica del Veneto per 
presenze, per numero di 
posti letto e per indotto 
economico, ma non ha 
mai avuto un assessore al 
Turismo”, sottolinea De 
Beni.  “È un’assenza che 
pesa e che si riflette nella 
mancanza di una visione 
politica per un settore che 
rappresenta una parte 
essenziale dell’economia 
regionale. Per questo 
chiediamo che nella pros-
sima legislatura l’asses-
sorato al Turismo venga 
finalmente affidato a un 
veronese”. 
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FEDERALBERGHI DETTA L’AGENDA AI CANDIDATI ALLE REGIONALI

A Verona spetta l’assessore al turismo
De Beni: “Siamo la prima provincia turistica del Veneto per presenze, posti letto e indotto”

Ivan De Beni presidente di Federalberghi Garda Veneto
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Tante le iniziative della 
Chiesa di Verona in occa-
sione della IX Giornata 
mondiale dei poveri di 
domenica 16 novembre.  
A illustrarle, nel salone dei 
vescovi dell’Episcopio è 
stato il vescovo Domeni-
co. “Questa Giornata - ha 
detto - focalizza un tema 
che vogliamo continuare 
a coltivare lungo l’anno e 
il desiderio è che consen-
ta alla nostra Chiesa di 
rimanere attenta e di ave-
re sempre un atteggia-
mento di accoglienza di 
queste persone, che in 
varie situazioni rischiano 
di sentirsi addirittura col-
pevolizzate”.  
Il momento unitario più 
importante è il Giubileo 
diocesano della speranza 
e povertà che sarà vissuto 
sabato 15 novembre. A 
illustrarlo Lucia Vantini, 
delegata episcopale per 
l’ambito della prossimità: 
«Il Giubileo è l’anno della 
restituzione; l’anno in cui 
si riconosce che la pover-
tà non è naturale ma pro-
dotta e che la carità senza 
giustizia è consolazione 
che perpetua l’ingiusti-
zia». 
Il programma del Giubi-
leo, come spiegato da don 
Matteo Malosto referente 
per il servizio diocesano 
fragilità, prevede alle 
12.00 nella Basilica di San 
Zeno, il ritrovo di più di 300 
persone in situazione di 
povertà più alcuni volon-
tari che li accompagnano, 

invitate da diversi gruppi e 
associazioni, per condivi-
dere un tempo di riflessio-
ne, testimonianze, pre-
ghiera ecumenica e quin-
di, alle 13.00, il pranzo. 
Nel pomeriggio, alle 16, al 
Convento di San Bernar-
dino, il vescovo Domenico 
Pompili presiederà la 
Messa aperta a tutta la 
comunità diocesana. La 
giornata è organizzata dal 
Servizio fragilità con la 
partecipazione di nume-
rosi enti e associazioni 
che lavorano con la grave 
marginalità, tra cui Caritas 
diocesana, Mensa del 
Barana, Famiglia Canos-
siana, Adoa, Conferenze 
San Vincenzo.  
Il Giubileo diocesano ha 
come sottofondo alcune 
parole importanti di papa 
Leone XIV che, nell’esor-
tazione apostolica Dilexi 
te descrive la povertà non 
come una fatalità da 

accettare con rassegna-
zione caritatevole ma 
un’ingiustizia, e nel Mes-
saggio per la IX Giornata 
mondiale dei poveri esor-
ta la Chiesa e il mondo a 
riconoscere la povertà in 
tutte le sue forme, a non 
abituarsi all’indifferenza e 
ad agire concretamente 
con giustizia. 
Nel 2024, lo ricordiamo, la 
rete capillare dei Centri di 
ascolto ha supportato 
3.778 famiglie per un tota-
le di 10.654 persone, con 
un aumento del 17% 
rispetto all’anno prece-
dente. Il 63% è una don-
na; il 59% ha cittadinanza 
non italiana; l’età media 
delle persone ascoltate è 
di 50,7 anni (a livello 
nazionale 47,8; le perso-
ne supportate hanno titoli 
di studio tendenzialmente 
bassi; il 31% lavora. La 
rilevazione dei bisogni ci 
dice che l’82,8% delle 

famiglie presenta proble-
mi di povertà economica, 
cui seguono i problemi 
collegati all’occupazione 
(19,1%) e, in una famiglia 
su dieci, i problemi di salu-
te, abitativi e familiari. A 
questi dati si devono 
aggiungere quelli legati 
persone fragili che vivono 
nella marginalità e che 
hanno difficoltà abitative. 
Le persone attualmente 
accolte nelle strutture 
gestite da Caritas in tutto 
il territorio della Diocesi, in 
collaborazione con Servi-
zi Sociali, Parrocchie e 
Associazioni, sono in tota-
le 425. Inoltre, la Rete 
Caritas supporta 815 per-
sone relativamente alle 
spese legate all’abitare 
(affitti, utenze, spese con-
dominiali). Tra le iniziative 
ricordiamo che domenica 
si inaugura a Castel d’Az-
zano la nuova bottega 
della solidarietà.
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LA DIOCESI PRESENTA LA 9° GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

Il Giubileo della speranza e povertà 
Doppio appuntamento sabato a San Zeno e a San Bernardino con i volontari di diverse realtà

Da sinistra: don Matteo Malosto, il vescovo Domenico e Lucia Vantini
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Come minuscole navicel-
le, nuove molecole com-
poste da grassi o particel-
le di origine virale viaggia-
no nel corpo umano per 
consegnare la terapia 
genica dove serve: nelle 
cellule dei polmoni delle 
persone con fibrosi cisti-
ca. Sviluppare nuovi vet-
tori per il trasporto delle 
informazioni genetiche 
che correggono le muta-
zioni alla base della fibrosi 
cistica è l’obiettivo di alcu-
ni dei progetti sostenuti 
dalla Fondazione per la 
Ricerca sulla Fibrosi Cisti-
ca (FFC Ricerca), ente del 
terzo settore (ETS) nato 
nel 1997 per informare su 
questa patologia e pro-
muovere studi scientifici 
che aumentino la durata e 
la qualità della vita delle 
persone che ne sono col-
pite. La tecnologia che si 
sta sviluppando si ispira ai 
principi alla base dei vac-
cini contro il Coronavirus, 
cioè l’uso di vettori per tra-
sportare materiale geneti-
co all’interno delle cellule. 
In fibrosi cistica la sfida è 
complessa: le terapie 
geniche coinvolgono 
molecole più grandi e 
complesse rispetto 
all’RNA dei vaccini e 
devono attraversare un 
ambiente particolarmente 
ostile: l’epitelio dei polmo-
ni, con lo spesso strato di 
muco e le infiammazioni 
croniche che caratterizza-
no questa patologia.  
Per questo, la Fondazio-

ne per la Ricerca sulla 
Fibrosi Cistica investe 
nello sviluppo di sistemi di 
trasporto avanzati, in gra-
do di superare queste bar-
riere e portare nelle cellu-
le bronchiali i meccanismi 
necessari per correggere 
le mutazioni del gene 
CFTR, responsabili dei 
gravi sintomi della malat-
tia, senza ancora una 
cura risolutiva. 
Importanti aggiornamenti 
su questi studi e numerosi 
altri supportati dalla Fon-
dazione vengono presen-
tati in occasione della 
XXIII Convention dei 
ricercatori Fibrosi Cistica 
Ricerca, appuntamento 
annuale durante il quale 
viene fatto il punto sugli 
avanzamenti della ricerca 
finanziata dalla Fondazio-
ne, unico ente riconosciu-
to dal Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca 
come promotore dell’atti-
vità di ricerca scientifica 
sulla malattia. 
L’evento, in programma 
fino a domani, riunisce a 
Verona le ricercatrici e i 
ricercatori dei progetti 
sostenuti dalla Fondazio-
ne per la Ricerca sulla 
Fibrosi Cistica nel triennio 
2023-2025.  
L’incontro prevede rela-
zioni dei ricercatori e ricer-
catrici sostenuti dalla Fon-
dazione per la Ricerca 
sulla Fibrosi Cistica con 
progetti in partenza o in 
corso. Interverranno, tra 
gli altri, anche Matteo 

Marzotto, presidente FFC 
Ricerca; Antonio Guarini, 
presidente Lega Italiana 
Fibrosi Cistica (LIFC); 
Callisto Marco Bravi, 
direttore generale Azien-
da Ospedaliera Universi-
taria Integrata di Verona; 
Carlo Castellani, direttore 
scientifico FFC Ricerca; 
Francesco Blasi, presi-
dente Società Italiana 
Fibrosi Cistica (SIFC); 
Cecilia Cascone, respon-
sabile Gruppo di consul-
tazione FFC Ricerca. 
Tra le linee di ricerca più 
avanzate sostenute da 
FFC Ricerca e presentate 
nel corso della XXIII Con-
vention spiccano in parti-
colare tre progetti: il primo 
è dedicato ai sistemi di tra-
sporto innovativi definiti 
“VEsiCas” progettato per 

consegnare con precisio-
ne le terapie geniche 
all’interno delle cellule dei 
pazienti, riducendo i rischi 
di effetti indesiderati. Il 
secondo è invece dedica-
to alle nanoparticelle lipi-
diche o “LNP” – già fonda-
mentali per i vaccini a 
mRNA contro il Covid-19 
– che vengono ripensate 
per raggiungere i polmoni 
e trasportare molecole più 
grandi e complesse, 
come quelle necessarie 
per la terapia genica della 
fibrosi cistica.  
Infine, il terzo progetto si 
concentra sull’ottimizza-
zione sia dei vettori sia del 
loro contenuto, per garan-
tire che le tecnologie di 
terapia genica arrivino 
integre e vengano rila-
sciate nel punto giusto.
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LA 23° CONVENTION DELLA FONDAZIONE IN CAMERA DI COMMERCIO

Fibrosi Cistica e nuove tecnologie 
Impiegate nei vaccini anti Covid per portare la terapie genica direttamente nelle cellule

Da sinistra: il presidente della Fondazione  
Fibrosi cistica Ricerca Matteo Marzotto,  

la vicedirettrice scientifica Nicoletta Pedemonte  
e il direttore scientifico Carlo Castellani
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Bvr Banca Veneto Cen-
trale scende in campo a 
sostegno del territorio 
veronese con un’iniziati-
va concreta a favore delle 
famiglie e delle imprese 
agricole duramente colpi-
te dal violento maltempo 
che si è abbattuto nella 
notte tra il 1° e il 2 settem-
bre su San Bonifacio, 
Soave e le aree limitrofe. 
Una tempesta improvvisa 
e devastante, con raffiche 
di vento e grandinate vio-
lente, ha causato danni 
ingenti a colture, impianti 
e strutture agricole: 
vigneti e frutteti rasi al 
suolo, reti di protezione 
divelte, coperture di fab-
bricati rurali distrutte, alla-
gamenti, alberi abbattuti, 
mezzi danneggiati. Il 
bilancio, ancora in fase di 
definizione da parte di 
AVEPA, parla già di deci-
ne di milioni di euro di 
danni nel cuore pulsante 
dell’agricoltura veneta. 
In questo contesto, il Con-
siglio di Amministrazione 
di Bvr Banca Veneto Cen-
trale ha deliberato l’attiva-
zione di un plafond stra-
ordinario di 10 milioni di 
euro per aiutare in modo 
rapido ed efficace le 
imprese agricole dei terri-
tori coinvolti a ripristinare 
condizioni operative e 
produttive. 
«Siamo nati come Cassa 
Rurale e la vicinanza al 
mondo agricolo è nel 
nostro DNA – sottolinea il 
vicepresidente Michele 

Tessari – Non potevamo 
restare indifferenti di fron-
te a una calamità che ha 
colpito un settore strate-
gico per il territorio e per 
l’economia regionale. Il 
nostro intervento vuole 
essere un segno tangibile 
di attenzione e supporto 
alle comunità locali». 
Il plafond è destinato a 
soci e non soci della ban-
ca e si articola in due linee 
di intervento principali, a 
condizioni agevolate e 
istruttoria semplificata. 
Per il ripristino degli 
impianti e delle strutture 
agricole, vengono offerti 
mutui chirografari fino a 
250.000 euro, con durata 
massima di 84 mesi (fino 
a 36 mesi di preammorta-
mento), nessuna spesa di 
istruttoria, incasso rata o 
gestione pratica. Finalità: 
reimpianto di vigneti e 
frutteti, riparazione di ser-
re, impianti di irrigazione, 

fabbricati rurali 
Con l’obiettivo di dare 
sostegno alla liquidità 
aziendale, con l’obiettivo 
di dare copertura urgente 
ai costi aziendali legati ai 
danni subiti, si è pensato 
di proporre mutui chiro-
grafari fino a 80.000 euro, 
con durata massima di 60 
mesi (fino a 12 mesi di 
preammortamento), sem-
pre a condizioni agevola-
te e senza spese aggiun-
tive. 
L’iniziativa rientra nella 
missione mutualistica e 
nella vocazione territoria-
le di Bvr Banca Veneto 
Centrale, da sempre vici-
na al Settore Primario e 
attenta alle esigenze del-
le comunità colpite da 
eventi eccezionali. 
«Siamo consapevoli delle 
difficoltà che il comparto 
agricolo sta affrontando – 
spiega il direttore genera-
le Claudio Bertoldo – e 

vogliamo offrire soluzioni 
immediate e concrete. 
Ogni nostra filiale, insie-
me all’Ufficio Agribusi-
ness della Banca, è pron-
ta ad accogliere e suppor-
tare le imprese con con-
sulenze personalizzate e 
iter semplificati. La nostra 
forza è nel legame con il 
territorio». 
Per ricevere supporto o 
richiedere l’accesso alle 
misure previste dal pla-
fond, gli imprenditori agri-
coli possono rivolgersi 
direttamente alle filiali 
della Banca oppure all’Uf-
ficio Agribusiness di Bvr 
Banca Veneto Centrale. 
“Con la calamità eccezio-
nale di inizio settembre la 
nostra agricoltura è stata 
messa a dura prova in 
una fascia molto ampia 
della provincia veronese”, 
dichiara Alex Vantini, Pre-
sidente di Coldiretti Vero-
na. 
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SOAVE-SAN BONIFACIO. BANCA VENETO CENTRALE IN SINERGIA CON COLDIRETTI 

Dopo il maltempo “piovono” 10 milioni
Iniziativa a favore delle famiglie e delle imprese colpite dalla tromba d’aria del 1° settembre

Michele Tessari, vicepresidente Bvr Banca Veneto centrale e i danni del maltempo
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Si è rinnovato l’impegno 
dell’Avis comunale di 
Legnago a favore della 
comunità, accanto al Cen-
tro Antiviolenza Legnago 
Donna in un’iniziativa di 
sensibilizzazione contro 
la violenza sulle donne. 
Nella sala della Giunta del 
Municipio di Legnago, si è 
svolta la consegna ufficia-
le degli striscioni informa-
tivi con il numero di soc-
corso dedicato alle donne 
che subiscono violenza 
(392 223 7670) e lo slogan 
“La tua forza è chiedere 
aiuto. Mai più sola!”. 
I grandi striscioni (3 metri 
per 1) sono stati conse-
gnati a sette Comuni della 
Bassa Veronese – Legna-
go, Cerea, Castagnaro, 
Boschi Sant’Anna, Bevi-
lacqua, Terrazzo e Villa-
bartolomea – che provve-
deranno a esporli nei luo-
ghi più visibili dei propri 
territori, anche con la pos-
sibilità di ruotarli tra le fra-
zioni, per raggiungere un 
pubblico sempre più 
ampio. 
L’iniziativa, patrocinata e 
sostenuta dall’Avis comu-
nale Legnago, ha rappre-
sentato una delle tappe 
principali del percorso di 
avvicinamento alla Gior-
nata internazionale per 
l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne (25 
novembre) e si è inserita 
come momento conclusi-
vo di un progetto avviato 
lo scorso maggio. 
«Siamo molto sensibili al 

tema del contrasto alla 
violenza sulle donne, fisi-
ca, psicologica ed econo-
mica», ha dichiarato 
Michela Burato, presiden-
te dell’Avis Comunale 
Legnago. «Come asso-
ciazione di donatori di 
sangue, impegnata nel 
promuovere la vita, la 
salute e la solidarietà, 
sentiamo un filo rosso che 
unisce la nostra missione 
a quella del Centro Anti-
violenza. Abbiamo messo 
a disposizione la nostra 
rete e le nostre competen-
ze per un’iniziativa che 
può contribuire ad allevia-
re la sofferenza di chi vive 
situazioni di sopraffazio-
ne. È un piccolo passo al 
servizio di una grande 
rivoluzione culturale e 
sociale». 
A questa azione seguirà 
domenica 16 novembre 

una passeggiata solidale 
di 7 chilometri, con par-
tenza dal Parco di Legna-
go, organizzata dall’asso-
ciazione Asd Nordic Wal-
king Legnago, in collabo-
razione con Avis, il Centro 
Antiviolenza e altre realtà 
del territorio. Un momento 
conviviale aperto a tutti, 
per promuovere la salute 
e lanciare insieme un forte 
messaggio di solidarietà e 
rispetto. 
I numeri del Centro Anti-
violenza 
Il Centro Antiviolenza 
Legnago Donna è uno 
spazio sicuro e gratuito 
pensato per le donne vit-
time di violenza, anche 
con figli, che offre un aiuto 
concreto per uscire da 
situazioni difficili e ricon-
quistare serenità e fiducia 
in se stesse. 
Un’équipe multidisciplina-

re – composta da volonta-
rie e professioniste del 
settore, tra cui una psico-
loga, un’assistente socia-
le e un’avvocata – lavora 
fianco a fianco per garan-
tire un sostegno completo 
a chi si rivolge al centro. 
Ogni anno, il Centro rice-
ve in media 90 telefonate 
al numero di emergenza 
392 223 7670, attivo h24, 
sette giorni su sette. Circa 
50 donne vengono poi 
prese in carico nei percor-
si di sostegno. 
Il servizio, appartenente 
al Comune di Legnago e 
attivo nei 25 Comuni 
dell’Ats Ven_21, è gestito 
dall’Opera Famiglia 
Canossiana Nuova Pri-
mavera, articolata nelle 
due ragioni sociali Coope-
rativa Santa Maddalena di 
Canossa e Fondazione 
Opera Canossiana.
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LEGNAGO. PASSEGGIATA SOLIDALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

Avis a fianco del Centro Antiviolenza
Ai Comuni della Bassa consegnati gli striscioni con il numero di aiuto: 392 223 7670

Il parco di Legnago ospita la partenza della passeggiata solidale 
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La sensazione crescente 
di insicurezza, legata ai 
tanti casi di cronaca nera, 
può condizionare la salute 
mentale, sia nostra che 
delle persone a cui tenia-
mo.  
L’esposizione continua a 
storie di violenza, alcune 
del tutto slegate da un 
senso (anche se “un sen-
so non c’è mai” cit. Vasco) 
come l’accoltellamento ai 
danni di una donna di 
Milano “scelta a caso” dal 
suo aggressore, può 
aggiungere un “carico 
emotivo” anche in chi non 
è coinvolto. I più colpiti da 
questo sono: donne, 
anziani, persone vulnera-
bili, persone residenti in 
aree percepite come insi-
cure e persone molto 
esposte ai media o isolate 
socialmente. In generale, 
non serve essere diretta-
mente vittima di un crimi-
ne perché l’insicurezza 
percepita e la sensazione 
del “potrebbe capitare 
anche a me” producano 
un effetto negativo sulla 
salute mentale.  
Una Meta-analisi (realiz-
zata su 63 studi clinici) ha 
evidenziato che livelli più 
elevati di criminalità per-
cepita, o reale, nel quar-
tiere dove si vive sono 
associati a maggiore 
depressione, ansia, 
distress psicologico 
anche in persone che non 
sono state direttamente 
vittime di eventi violenti. 
Allo stesso tempo, è stato 

osservato che la resilien-
za individuale (come ave-
re buone relazioni sociali) 
può attenuare l’impatto 
negativo della criminalità 
locale sulla mente.  
La letteratura ci dice che 
lo “stare nella paura” (fear 
of crime) è collegato a un 
peggioramento della salu-
te mentale e fisica. Il con-
vivere nella paura com-
porta una carrellata di 
ripercussioni. Ansia 
costante: preoccupazione 
di uscire di casa, di man-
dare i figli fuori da soli, di 
non essere al sicuro...  
Questa iper-vigilanza può 
affaticare chi la prova e 
avere una ricaduta anche 
sui familiari: quando un 
genitore è molto ango-
sciato, anche i figli lo per-
cepiscono; possono per-
cepire una tensione e 
sentirsi meno liberi di 
distaccarsi, avere a loro 
volta timore di “qualcosa” 
di non ben definito.  
Disturbi del sonno: pen-

sieri intrusivi, disturbanti e 
ricorrenti, difficoltà a 
“staccare” il pensiero 
dopo aver letto di un altro 
episodio di cronaca nera. 
Evitamento: ridurre la 
socialità, scansare le 
uscite, cambiare abitudini 
può impoverire la vita 
quotidiana, fino a genera-
re isolamento.  
Per mitigare l’impatto 
sull’umore e in generale 
sulla salute mentale 
diventa quindi utile limita-
re l’esposizione alle noti-
zie che generano preoc-
cupazione.  
Attenzione, questo non 
significa evitare la crona-
ca, ma gestirne il consu-
mo. Inoltre, risulta utile 
condividere le emozioni: 
parlare con un amico e un 
familiare o contattate un 
professionista se la paura 
o l’ansia diventano persi-
stenti.  
Altrettanto importante è 
poi, tornare con la mente 
al senso di controllo: per 

esempio, verificare le 
misure concrete che si 
possono adottare (sicu-
rezza domestica, orari, 
accompagnamenti…) per 
contenere il senso di 
impotenza.  
Anche cercare di mante-
nersi attivi socialmente e 
fisicamente aiuta, in 
quanto l’isolamento tende 
a peggiorare l’ansia. Infi-
ne, non dimentichiamo di 
stare vicini ai più piccoli 
spiegando in modo adatto 
all’età cosa succede, ras-
sicurandoli, evitando 
sempre che siano troppo 
esposti a immagini dram-
matiche.  
Diventa utile valutare un 
supporto di uno psicotera-
peuta se l’ansia o la paura 
diventano tanto intense 
da interferire con la vita 
quotidiana. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta

15 • 14 novembre 2025

Il carico emotivo della cronaca nera
La sensazione crescente di insicurezza può condizionare la nostra salute mentale 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

LA FENICE ROSA. APPUNTI&SPUNTI                               *SARA VERONICA ROSA

Psicologia&dintorni

NEUROLOGIA A BORGO ROMA
Le malattie neuroimmu-
nologiche sono malattie 
considerate rare ma in 
continuo aumento, 
soprattutto per i progressi 
diagnostici che permetto-
no di riconoscere queste 
patologie in maniera più 
precisa. La diversità dei 
sintomi, infatti, genera la 
complessità diagnostica 
che può rallentare l’avvio 
del trattamento.  L’espe-
rienza maturata in AOUI è 

stata messa al servizio del 
dibattito scientifico inter-
nazionale durante il con-
vegno che si è tenuto al 
Polo Zanotto dell’Univer-
sità di Verona. Nato dalla 
necessità di un aggiorna-
mento clinico, il convegno 
"The evolving spectrum of 
neuroimmunological 
disorders" è stato orga-
nizzato dal gruppo di Neu-
roimmunologia coordina-
to dalla dottoressa Sara 

Mariotto. La Neurologia di 
Borgo Roma diretta dal 
professor Michele Tinazzi 
esegue test e ricerche 
altamente specialistiche 
per gli anticorpi e i marca-
tori prognostici associati a 
queste patologie. 



Avendo parlato nei prece-
denti articoli, dell’arte bi-
zantina a Verona, non pos-
siamo certo non cercare 
di fare un’approfondita ri-
cerca sull’arte romanica 
nel territorio della città di 
Verona e della sua pro-
vincia. L’arte romanica in 
provincia di Verona si svi-
luppa grosso modo fra il 
X e il XIII secolo, anche 
se si trovano edifici in parte 
con caratteri romanici an-
che oltre (alcune chiese 
extraurbane mantengono 
strutture romaniche pure 
in epoca successiva).  
Il territorio veronese, è in 
una posizione strategica, 
e fin dall’epoca romana e’-
posto all’intersezione di vie 
strategiche (es. la via Po-
stumia) e fra pianura, col-
lina e lago, il che favorì un 
crocevia culturale fra mo-
delli lombardi, padani e 
veneti. Ad esempio lo stu-
dio sull’abbazia di San Pie-
tro (Villanova di San Boni-
facio) evidenzia come il 
cantiere romanico fosse 
«di primaria importanza 
per la formazione del les-
sico architettonico verone-
se del XII secolo».  
L’arte romanica appare in 
contesti sia cittadini sia ru-
rali/intra-urbani: chiese mi-
nori, pievi, edifici extraur-
bani. Dal punto di vista ar-
chitettonico, l’architettura 
romanica si caratterizza 
per elementi tipici: facciata 
a capanna, unica navata 
o navata centrale con tran-
setto, abside semicircolare, 
archi a tutto sesto, mura-
ture di tufo o filari alternati 
di tufo e laterizio. In pro-
vincia di Verona come già 

accennato si osserva la 
persistenza di modelli ro-
manici in contesti extraur-
bani fino al Trecento. Dal 
punto di vista pittorico-de-
corativo, molte pievi e chie-
se minori hanno al loro in-
terno cicli affrescati roma-
nici (es. temi del Giudizio, 
Apocalypse, storie evan-
geliche) destinati a un pub-
blico “popolare” / parroc-
chiale. Come si è soliti 
dire, questi affreschi erano 
la BIBBIA DEI POVERI, 
degli analfabeti. Le chiese 
extraurbane, in zone come 
la Valpolicella, il Lago di 
Garda, l’entroterra vero-
nese, spesso conservano 
più “puro” il romanico ri-
spetto agli edifici cittadini 
che hanno subito più rifa-
cimenti. Tra gli edifici ro-
manici alcuni tra i più 
“esemplari” nel territorio 
veronese. 
1.Basilica di San Zeno (Ve-
rona) uno dei più straordi-
nari esempi di romanico 
lombardo-padano in Vero-
na ricostruita nel XII secolo 
su resti paleocristiani. Par-
ticolarità sono: il portale 

d’ingresso, attribuito al 
maestro Niccolò, con pro-
tiro a baldacchino del XII 
secolo, è un elemento scul-
toreo e architettonico di 
grande rilievo. 
2.Pieve di San Floriano 
(San Pietro in Cariano, Val-
policella). Situata nella fra-
zione San Floriano di San 
Pietro in Cariano (in valle 
della Valpolicella). E’ stata 
costruita nel XII secolo: la 
facciata in tufo, elegante, 
con archi rampanti laterali, 
richiama modelli “maggiori” 
come San Zeno in minia-
tura. 
3.Chiesa di San Severo 
(Bardolino, Lago di Garda). 
Costruita appunto a Bar-
dolino, sulla sponda sud-
orientale del Lago di Gar-
da, provincia di Verona tra 
la fine dell’XI e gli inizi del 
XII secolo, su un edificio 
preesistente dell’VIII/IX se-
colo. È considerata un ca-
polavoro dell’arte romanica 
locale, in particolare per i 
suoi affreschi. Punto di ri-
ferimento per un itinerario 
nell’architettura romanica-
pittorica nell’area garde-

sana. 
4.Chiesa dei Santi Fermo 
e Rustico (Verona), è per 
così dire un “edificio dop-
pio”: chiesa inferiore ro-
manica (1065-1143) e chie-
sa superiore in parte gotica 
(XIV secolo). La parte in-
feriore è un buon esempio 
di romanico urbano inte-
ressante per mostrare il 
“romanico in città” e la stra-
tificazione storica. Le absidi 
laterali sono romaniche, il 
campanile ha cella con tri-
fore romaniche.  
5.Chiesa della Santissima 
Trinità in Monte Oliveto 
(Verona) indicata come “in 
stile romanico veronese, 
pur con rimaneggiamenti”. 
Interessante come esem-
pio “minore”, ma che per-
mette di osservare moda-
lità locali di romanico meno 
monumentale, più “di cam-
pagna” o di quartiere. 
Guardando attentamente 
esempi come San Fermo 
e Rustico con doppia chie-
sa inferiore/ superiore, si 
può mostrare come il ro-
manico convive con gotico 
e oltre.
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VIAGGIO TRA LE MERAVIGLIE DELLA NOSTRA CITTÀ                      TIZIANO BRUSCO

Il romanico impera
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Storia dell’Arte
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Fino al 28 novembre sono 
fissati gli appuntamenti 
per la XXIV Settimana 
della Cultura d’Impresa, 
l’iniziativa nazionale pro-
mossa da Confindustria e 
Museimpresa che ogni 
anno celebra e valorizza il 
patrimonio culturale, 

sociale e creativo custodi-
to nelle imprese italiane. 
A Verona sono coinvolti il 
Museo Nicolis e l’Osser-
vatorio Monografie di 
Impresa al Polo Universi-
tario Santa Marta.  
Il Museo Nicolis a Villa-
franca celebra i 25 anni 

con visite guidate gratuite 
alle collezioni sabato 15 e 
sabato 22 novembre. 
Mentre in via Cantarane 
l’appuntamento è per 
venerdì 21 novembre alle 
15:15 per un focus sul ruo-
lo delle biblioteche d’im-
presa. 

AL VIA LA XXIV SETTIMANA DELLA CULTURA D’IMPRESA

L’impresa valorizza il patrimonio sociale
Visite guidate al Museo Nicolis e incontri all’Osservatorio Monografie a Santa Marta

Il Polo Santa Marta

Cultura&dintorni



Nuova tappa, questa 
domenica 16 novembre 
alle 11 in Fucina Machia-
velli, del viaggio musicale 
dello storico Quartetto 
Maffei nell’integrale dei 
Quartetti di Beethoven 
con l’opera 132.  
Composto nel 1825, 
durante un periodo di gra-
ve malattia, il quartetto è 
una delle opere più inten-
se e spirituali di Beetho-
ven. Al centro del quartet-
to si trova il celebre movi-
mento “Heiliger Dankge-
sang an die Gottheit eines 
Genesenen, in der Lydi-
schen Tonart” (Canzone 
di ringraziamento in modo 
lidico offerta alla Divinità 
da un guarito), un inno di 
gratitudine e contempla-
zione che rappresenta 
uno dei vertici espressivi 
della musica occidentale. 
Tra dolore, visioni misti-
che e improvvisi slanci 
vitali, l’opera testimonia la 
forza creativa di Beetho-
ven anche nella sua tarda 
maturità, quando ormai 
completamente sordo, 
riusciva a trasformare la 
sofferenza in arte assolu-
ta. Il Quartetto Maffei, for-
mazione nata nel 2000 
con più di 500 concerti 
all'attivo, nel tempo si è 
distinta per le peculiari 
doti artistiche. E la colla-
borazione con artisti 
importanti come Bruno 
Canino, il Quartetto di 
Venezia, Alberto Nosè,  
Igor Roma, Olaf J. Laneri, 
Edoardo Strabbioli
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DOMENICA 16 NOVEMBRE ALLE 11 IN FUCINA MACHIAVELLI

Viaggio musicale del Quartetto Maffei
La storica formazione impegnata con l’opera 132 di Beethoven tra dolore e slanci vitali

Il Quartetto Maffei 
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Spettacoli

Domenica 16 novembre, 
alle 16:15 (preceduto dal 
laboratorio tematico alle 
14:30), secondo appunta-
mento di Teatro in Fatto-
ria, la rassegna di teatro 
per famiglie organizzata 
da Bam!Bam!Teatro con 
la collaborazione di Fatto-
ria didattica La Genovesa. 
Presso la fattoria didattica 
si rivivranno le avventure 
di Sandokan e dei Pirati 
della Malesia con Yanez. 
Io, Sandokan e Salgari, 
produzione di 
Bam!Bam!Teatro che ha 
debuttato al Tocatì 2023. 

La trama dello spettacolo 
alterna le riflessioni dello 
scrittore Emilio Salgari, 
intrattenute con il perso-
naggio Yanez, al racconto 
del romanzo I pirati della 
Malesia. L'incontro e il 

dialogo tra Salgari e 
Yanez - il personaggio 
salgariano che più di tutti 
viene considerato la sua 
proiezione - offre una 
riflessione sulla vita reale 
e quella immaginata. 

DOMENICA ALLA FATTORIA DIDATTICA LA GENOVESA

Yanez e i Pirati della Malesia

Alla Genovesa va in scena Yanez



«I complimenti fanno sem-
pre piacere ma quello che 
conta sono i risultati. Con-
fesso di essere un pelino 
preoccupato. I numeri, 
solitamente, non mentono 
mai».  
E’ questo, in sintesi, il pen-
siero di Mauro Gibellini, ex 
attaccante ed ex direttore 
sportivo dell’Hellas Vero-
na. Considerazioni che in 
questo momento trovano 
“sponda” anche in tanti 
tifosi gialloblù.  
«Anche se il campionato è 
ancora lungo – aggiunge 
– le sensazioni non sono 
del tutto positive».  
Un contesto che per certi 
versi appare quasi para-
dossale per l’ex diesse.  
«Rispetto agli scorsi anni 
in questo primo scorcio di 
campionato ho visto una 
squadra migliore, bella da 
vedere e in grado di svi-
luppare un gioco piacevo-
le. Un gioco rapido, vivace 
e propositivo, con una 
difesa solida e un attacco 
in grado di creare più di 
un’occasione a partita».  
I conti, però, alla fine non 
tornano.  
«Effettivamente – sottoli-
nea – abbiamo il secondo 
peggior attacco e la peg-
gior difesa che valgono in 
questo momento il penul-
timo posto in classifica. 
Anzi – aggiunge – è come 
se fossimo ultimi perché a 
mio avviso la Fiorentina, in 
ottica salvezza, non biso-
gna nemmeno conside-
rarla perché alla fine i valo-

ri emergono sempre».  
Cosa fare quindi? Per 
qualcuno la soluzione 
dovrebbe essere un cam-
bio in panchina. Ipotesi 
che il momento Gibellini 
non sembra voler prende-
re in considerazione.  
«Il cambio di allenatore 
nella maggior parte dei 
casi non paga. Tuttavia, se 
vogliamo, esiste anche 
una diversa chiave di let-
tura. Oltre all’aspetto eco-
nomico, il tema principale 
è il nome di chi andare a 
contattare. Scelta sicura-
mente non semplice che 
al momento, per quanto 
mi par di capire, non sem-
bra rientrare nelle poten-
ziali mosse di Sogliano».  
Tornando ai numeri, non 
può passare inosservata 
l’assenza di vittorie senza 
dimenticare che l’ultimo 
successo al Bentegodi 
risale al febbraio dello 
scorso campionato.  
«Anche questo – sottoli-
nea l’ex attaccante giallo-
blù – è un aspetto impor-
tante. A questo contribui-
sce anche la difficoltà ad 

andare in gol, nonostante 
le occasioni create».  
Eppure l’accoppiata 
Orban-Giovane riscuote 
diversi consensi.  
«Orban mi piace molto, è 
un attaccante da area di 
rigore, in grado di far sen-
tire la sua presenza. Gio-
vane è un bel giocatore, 
molto tecnico e veloce 
anche se per le sue carat-
teristiche potrebbe essere 
più utile come esterno, 
ruolo che ricopriva in Bra-
sile».  
Soluzioni alternative?  
«Non voglio fare il mestie-
re di altri ma un’alternativa 
potrebbe essere quella di 
inserire un attaccante 
centrale mettendo Giova-
ne alle spalle delle due 
punte».  
Da attaccante Gibellini ha 
vissuto personalmente 
l’astinenza da gol.  
«Mi è capitato qualche vol-
ta – confessa – e la situa-
zione era talmente difficile 
che non facevo gol nem-
meno in allenamento. 
Sembrava girare tutto 
storto. Serve pazienza e 

l’importante è non scorag-
giarsi».  
In situazioni come queste 
può diventare di grande 
aiuto il supporto del pub-
blico. Non solo la domeni-
ca ma soprattutto durante 
la settimana. Un desiderio 
che si scontra inevitabil-
mente con le cosiddette 
“porte chiuse”.  
«Un aspetto del calcio di 
oggi – sottolinea – che non 
mi piace molto. Durante la 
settimana c’è sempre 
bisogno della vicinanza 
del pubblico. Anche di 
qualche critica. Sapete 
quante volte le ho sentite 
anch’io? Sono tutte cose 
che servono comunque 
da stimolo. Ma era un altro 
calcio, oggi le cose sono 
diverse».  
Cosa aspettarsi quindi?  
«La squadra non deve 
assolutamente sbagliare 
le prossime gare contro 
Parma e Genoa – conclu-
de – e poi, forse, non è da 
escludere la necessità di 
un intervento nel mercato 
di gennaio».  
                  Enrico Brigi
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CALCIO. LE SENSAZIONI DI MAURO GIBELLINI EX ATTACCANTE E EX DS DELL’HELLAS

Ci stiamo dimenticando delle vittorie
L’ultimo successo al Bentegodi risale al febbraio dello scorso campionato finito bene

Mauro Gibellini nei panni di giocatrore e di direttore sportivo 
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Sport
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.

SCOPRI DI PIÙ


